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Intervista sulla criminalità mafiosa in Calabria al segretario CGIL di Reggio 

La mafia e il terrorismo nemici 
della democrazia e dello sviluppo 

In atto un salto di qualità che investe il fenomeno non solo a livello territoriale - « Bisogna unire tut­
te le forze politiche disponibili chiedendo coerenza ed impegno: lavoreremo in questa direzione» 

Un momento dei funerali del compagno Losardo 

Lotta senza tregua condotta 
con chiarezza e massima unità 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Giannino Losardo è stato 
seppellito da poco. La grande folla che ha 
assistito ai suoi funerali, alla commemo­
razione che ne ha fatto il segretario del 
PCI Berlinguer nella piazza di Cetraro, ha 
fatto ritorno net paesi più sperduti della 
Calabria, in Sicilia, a Taranto, a Napoli, a 
Roma. Troppo presto — si potrebbe pen­
sare — per aprire polemiche fuori luogo e 
troppo presto per rispondere. Non è così 
perché, oggi più che mai, il terreno della 
lotta alla mafia, dell'intreccio sempre più 
profondo tra mafia e politica ha toccato 
in Calabria punte allarmanti. Il salto di 
qualità nell'attività della mafia è sotto gli 
occhi di tutti, a pagare sono in prima fila 
i comunisti e anche tutti gli altri demo­
cratici, gli amministratori onesti che nei 
paesi di tutta la Calabria combattono la 
loro dura e spesso non nota battaglia con­
tro le intimidazioni, le pressioni, le mi­
nacce, gli inviti a rassegnare le dimissio­
ni da consigliere comunale o da sindaco. 
Accade infatti questo — in questo caldis­
simo mese di giugno — in molte parti della 
regione e i giornali molte volte sottovalu­
tano notizie che non hanno certo l'eclatanza 
del morto ma che lanciano segnali per chi 
dovrebbe capire. 

In Calabria — lo si è detto e scritto più 
volte — la criminalizzazione della politica 
e al suo punto più alto. Proprio per que­
sto crediamo che la discussione sulla lotta 
clic cosche mafiose, all'organizzazione, al­
le complicità e agli inquinamenti che si 
veriicano, proprio perchè condotta nel fuo­
co di ' questa battaglia che non concede 
tregua, debba essere condotta con la mas­
sima chiarezza e con il massimo dello spi­
rito unitario. I due termini, unità e chia­
rezza, viaggiano assieme, non sono scindi­
bili su un terreno così scottante come quel­
lo della lotta alla mafia. 

Ieri l'altro il segretario regionale del PSI, 
il compagno Marini, ha usato parole pesan­
ti e gravi dopo la manifestazione di Cetraro 
durante la quale il suo intervento è staio 
disturbato da fischi e urla. Ancora più 
gravi 'e parole che ha usato il Giornale 
di Calabria («intemperanze del PCI con­
tro il PSI»> e il suo direttore che all'ar­
gomento ha dedicato un fondo. Non inten­
diamo soffiare sul fuoco della polemica. 
ma proprio perché siamo convinti che nel­
la lotta alta mafia occorre la massima 
unità delle forze sociali e politiche, dicia­
mo die m questa unità non devono esserci 
zone d'ombra e che tutti, ad ogni livello, 
devono compiere fino in fondo il loro do­
vere. I fischi al compagno Marini durante 
il suo intervento ai funerali di Giannino 
Losurdo mostrano un • fatto innanzi tutto 
del quale bisogna rendersi conto ed è quel­
lo di quanti guasti la mafia abbia già pro­
dotto nella vita politica calabrese. Le in­
temperanze e le urla a Marini, deprecabili 

e da condannare,- non erano contro il PSI 
ma ben^ì — ed è di questo compagno Ma­
rini che bisogna rendersi conto al di là 
della recriminazione polemica — al fatto 
die zone d'ombra permangono nell'atteg­
giamento concreto di settori, certo margi­
nili, di questo partito nella lotta alle co­
sche e che tutto questo indebolisce la lotta 
unitaria dei partiti democratici e delle for­
ze di smistra alle cosche, a Taccia il sin­
daco di Rosarno », ha urlato la folla. Ed in 
questo non c'è, così come afferma il segre­
tario regionale del PSI, « la logica conse­
guenza della campagna antisocialista por­
tata alanti per lo meno da una parte del 
gruppo dirigente comunista ». 

Se si insiste su questo tasto non si farà 
avanzar* di un centimetro la discussione. 
La rabbia e la esasperazione di fronte agli 
assassinti spietati di questi giorni, ricordano 
invece che ci vogliono atti concreti e coe­
renti per rendere limpida e chiara la lotta 
alla mafia. Come non rendersi conto che 
affermazioni del tipo di quelle rilasciate 
dal sindaco socialista di Rosirno all'indo­
mani dell'omicidio del compagno Valarioti 
scavane un solco che poi nella coscienza 
dei cittadini diviene difficile da colmare? 
Come rzon rendersi conto che, nel momen­
to in evi la mafia entra con propri candi­
dati nelle liste dei partiti di governo, an­
che nel PSI — come è il caso di Monte-
bello Jonico dimostra — si verifica l'episo­
dio di inquinamento da sciogliere al più 
presto? Sono questi fatti di fronte ai quali 
chiediamo chiarezza non per amor di pole­
mica m-a proprio perché le ragioni del no­
stro operato non puntano — come dice Ma­
rini — all'isolamento ma viceversa a creare 
un fronte vasto, largo, esteso nella lotta 
alla mafia nel quale comunisti e socialisti 
non possono che essere l'asse portante. Ma 
per fare questo ci vuole chiarezza e atti 
limpidi che rafforzino questa lotta. 

Non rendersi conto di ciò- insistere su un 
terreno fuorviente (qui a dire la verità si 
tocca il ridicolo quando Marini afferma 
ad esempio che « i fischi erano diretti ad 
impedire la formazione delle giunte di si­
nistra »# significa non aver inteso che la 
parte sana del popolo calabrese, la gran 
parte cioè di questa regione, chiede ad alta 
voce. Nella lotta alta mafia non sono am­
messe ie incertezze, le titubanze e sulla 
strada della trincea da innalzare alla bar­
barie e alla violenza — lo ripeteremo fino 
alla noja — deve raccogliersi in maniera 
cristallina e chiara l'unità delle forze poli­
tiche democratiche. Non c'è manicheismo 
nel PCI': c'è chi la lotta alla mafia la con­
duce senza tentennamenti (e a dirlo sono 
personaggi insospettabili come il presidente 
del Tribunale di Reggio Tuccio) e chi no. 
E da querto non c'è motivo di orgoglio del 
PCI ma: se rnai di riflessione per gli altri, 
per tutti. 

Filippo Veltri 

N o s t r o se rv iz io 
REGGIO CALABRIA — 
Sui gravissimi • assass ina 
mafiosi di quest i giorni in 
Calabria abb iamo chiesto 
al compagno Placido Na­
poli segre tar io generale 
della CGIL di Reggio Ca­
labria qual è il parere del 
s i ndaca to e quali i compit i 
del movimento dei lavora­
tori in questo difficile mo­
men to . 

« Gli assassini! dei com­
pagni Valarioti e Losardo 
non sono fat t i isolati, ma 
s e g n a n o un sa l to di qual i tà 
nel l 'azione c r imina le ed 
eversiva nella mafia . E' la 
pr ima volta, in Calaoria . 
che in 15 giorni vengono 
assass ina t i due esponent i 
politici. I n questi ann i gli 
scarsi r isul ta t i conseguit i 
nelle lot te per l ' irresponsa­
bili tà dei governi naziona­
li e per l ' ignavia di quelli 
regionali , h a n n o determi­
n a t o nei lavorator i malcon­
t en to e sfiducia nelle pos-
s 'bi l i tà di c a m b i a m e n t o . 
Erco, la mafia sembra co­
gliere le difficoltà dei mo­
vimento di lot ta e cerca 
di coloiiio a n c h e assassi­
n a n d o mi l i tan t i dPl PCI. 
del pnrfito cioè, che con 
pu*i cofrenz i e fermezza 
por ta avan t i la lot ta con­
tro 11 s i s tema di potere e 
cont ro il cancro della ma­
fia. Si colpiscono le p u n t e 
avanza te per colpire t u t t e 
le forze progressis te ». 

Si è parlato in que­
sti piorni di mafia e di 
terrorismo, che ne pen­
si? 

t Non b isogna fare con­
fusione. A differenza del 
terror ismo che è isolato. 
la maf ia è molto r a d i c a t a 
nella rea l tà ca labrese e si­
ci l iana ed è un 'organizza­
zione mol to complessa. 
Non vi è dubbio, però, che 
e n t r a m b i sono nemici del­
la democrazia e dello svi­
luppo economico, sociale e 
civile >. 

Quali SOÌW secondo te 
i nuovi caratteri della 
mafia, cos'è cambiato 
rispetto al passato? 

«La mafia , oggi non è 
solo un 'organizzazione cri­
m i n a l e che compie mo­
struosi assassini i m a è di­
v e n t a t a a n c h e u n a . gran­
de potenza economica che 
in te rv iene d i r e t t a m e n t e 
nei processi produt t iv i . 
Non è un caso che ac­
c a n t o ai traffici illeciti più 
t radiz ional i della maf ia . 
uno dei veicoli nuovi at­
t raverso cui essa r icava 
enormi profi t t i è la spe­
sa pubblica con l ' interven­
to a pioggia e in modo in­
cont ro l la to a cui ci h a n n o 
ab i tua to governi cent ra l i e 
regional i e t roppe ammini ­
s t raz ion i comuna l i >. 

Non c'è opoi anche 
qualcosa di più? 

« Certo, oggi a d esem­
pio al la maf ia , non b a s t a 
più avere "uomini f ida t i " 
nei consigli e nel le e i u n t e 
comuna l i , a i quali si ' dà 
e si chiedono favori, ma 
ha bisogno di piazzare d?i 
proor i uomini in auest i 
o rganismi e nei pun t i de­
cisionali . Da qui la pre­
senza nelle l iste di appar­
t e n e n t i a no t i e m e n o not i 
c lan mafiosi, e let t i nei 
consigli comunal i con u n a 
va langa di voti come il 
caso del c o m u n e di Reg­
gio Calabria , dove il cugi­

no del boss Paolo De Ste­
fano è s t a t o il secondo 
elet to nella lista della DC». 

Ci sono secondo te 
maggiori pericoli rispet­
to al passato? 

t Mi sembra , dai segni 
che si avver tono proprio 
per queste nuove dimensio­
ni che h a assun to la ma­
fia, che s iamo oggi in pre­
senza non solo di un allar­
g a m e n t o della sua influen­
za ter r i tor ia le , m a a n c h e 
della r icerca di nuovi equi­
libri al suo in te rno . Da qui 
l ' aumen ta t a pericolosità. 
l ' intensif icazione degli as­
sassinii e proprio per il più 
m a r c a t o intreccio t ra ma­
fia e politica si r icorre al­
l 'assassinio degli avversari 
più incorrut t ibi l i e più coe­
ren t i ». 

Se la mafia è così for­
te, qual è il fronte delle 
alleanze che occorre di­
spiegare? 

•* Se q u a n t o pr ima de t to 
è vero, mi sembra eviran­
te che dobbiamo va lu ta re 
senza passione, ma con 
fredda lucidi tà , le forze in 
campo, a l t r imen t i c'è il ri­
schio di una sconf i t ta sto­
rica. Non credo che esista 
in Calabria una sola orga­
nizzazione sociale o politi­
ca. c h e possa dire di avere 
forze sufficienti da sola 
per comba t t e r e la maf ia e 
i suoi al leat i . Bisogna uni­
re t u t t e le forze poli t iche 
e democra t i che chiedendo 
ad ognuna di esse massi­
ma coerenza ed impegno 
a l iberarsi da ogni inqui­
n a m e n t o , senza di che ogni 
appello o impegno d iven ta 
non credibile e sapendo . 
però, che è necessario la­
vorare per fare emergere 
t u t t e le forze s ane e ones te 
che h a n n o a cuore l'av­
venire della regione. Pe r 
questo è indispensabi le sa­
pere che n o n si può fare 
di t u t t a l 'erba u n fascio 
e che sono dannose le di­
visioni m a n i c h e e che asse­
g n a n o apr io r i s t i camente 
dei ruoli >.. 

/ / sindacato che è nel­
la regione un punto uni-

, tarlo di riferimento, 
che può fare perchè su 
questi problemi si crei 
un rapporto più saldo 
tra i partiti e in primo 
luogo tra quelli della' 
sinistra, al fine di supe­
rare una certa situazio­
ne di tensione venutasi 
a creare in questi 
giorni? 

* Credo che bisogna guar­
dare con mol ta preoccupa­
zione ed a l la rme alle ten­
sioni a cui tu accenni . E 
bisogna comprendere fino 
in fondo, che le intempe­
ranze . le in to l le ranze e le 
esasperazioni non solo non 
servono m a sono esiziali. 
Credo p iu t tos to che anco­
ra t r a molt i mi l i t an t i del­
la s in i s t ra n o n si compren­
da appieno in ques ta fase. 
il valore del l 'uni tà . Per 
a u a n t o ci r iguarda , come 
s indaca to lavoreremo pe r 
la costruzione di u n a nuo­
va e p i ù a v a n z a t a u n i t à 
t r a t u t t e le forze progres­
siste e di s in i s t ra . E in 
ogni caso s a p e n d o che la 
unica d i sc r iminan te per 
noi. passa a t t r ave r so la coe­
renza di ogni forza nel la 
ba t t ag l i a per lo svi luppo. 
l 'occupazione e con t ro la 
maf ia v 

Silvana Curulli 

Le disastrose condizioni igieniche in due caserme della G.d.F. di Taranto 

Dove è la mensa? Viano al tubo della fognatura 
Ci vivono un centinaio di militari - Nelle camerate semplici pagliericci - Si è verificato un caso di 
epatite, ma la notizia è stata tenuta segreta dai superiori - Malattie contratte durante il servìzio 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO - Che le condì 
zioni di vita ir. molte caser­
me italiane non siano (erta­
mente delle migliori r.on lo 
si scopre indul.ì>iiim«.nte esigi. 
Taranto, poi. non *i può dire 
che faccia eccezione a questa. 
chiamiamola cosi, « regola ge­
nerale.. I-e due caserme, ad 
esempio (la «Greco», sita in 
\ia Rema, e l'altra situata in 
\ia Fiacco) d(.\e è di stanza 
ir. Guardia di Finanza che 
s\o!ce «crvi/io di terra e in 
cui ailoiiriano complessiva-
ITU ntc più di un centinaio di 
militari, non è che brillino 
dnl punto di vista igieni 
(«isaniario. Tutt'altro. Le ri­
mostranze per le condizioni 
ita cui sono costretti ad ope­
rare all'interno delle caser­
me, i dip< ndenti della Finali 

' za le stanno attuando ormai 
ì da tempo, ma non si intrav-
i vede per ora l'ombra di un 
J cambiamento sostanziale del­

l'attuale stato di cose. 
) A cosa si riferiscono tali 
I rimostranze? Bastano solo 

pochi esempi, del re->to suf­
fragati da test imoniale di­
rette dello stesso personale 
di servizio. Gli alloggi sono 
così chiamati, si può dire. 
soltanto per il dovuto rispet­
to alla lingua italiana. Di fat­
ti. coloro che svolgono servi­
zio nelle caserme in questio­
ne sono costretti a dormire 
su semplici pagliericci che 
riportano alla mente tempi e 
anni lontani. Per quanto ri-

j guarda poi gli elementari 
j servizi igienici, ci sono addi­

rittura solo due addetti alle 
pulizie*. Nel cortile di una 
delle due casi mie inoltre si 

può notare subito un tipico 
tubo di rete fognante che 
fuoriesce provocando di con­
seguenza notevoli problemi. 
Il motivo di ciò è presto det­
to. dal momento che a poca 
distanza sono situate la sala 
mensa e quella o\e vengono 
conservati i viveri. 

In queste condizioni, ov­
viamente. i rischi che possano 
sopraggiungere malattie non 
sono invenzioni, e di fatto 
tempi addietro si è verificato 
proprio un caso di epatite. 
La notizia, naturalmente, è 
stata tenuta ber» nascosta dai 
«superiori». Meglio, insomma, 
secondo loro, che non se ne 
sappia nulla in giro. Per non 
parlare poi di altri casi simi­
li di malattie che i dipenden­
ti della Finanza hanno con­
tratto durante il servizio in 
caserma. 

Le rismostranze per questo 
stato di cose, come detto. 
sono giornaliere, ma ogni 
volta o si accampano scusan­
ti incredibili che non permet­
terebbero di risolvere i pro­
blemi oppure ci si trova di 
fronte a un vero e proprio 
muro. 
' Questi ultimi, infatti, cer­
cano sempre di spostare il 
discorso da quello dei sem­
plici problemi precedente­
mente citati a quello del ri­
spetto della disciplina (non 
si comprende bene, poi. che 
cosa essa possa avere a che 
fare con questioni di ordine 
igienico-samtario), vestendosi 
quasi sempre di autorità e 
scivolando talvolta persino 
nel ridicolo, col mettere in 
atto illogiche «ripiccho a 
danno di militari di grado 
inferiore. 

In pratica, un insieme di 
piccoli elementi negativi che. 
messi assieme, concorrono a 
fornire un quadro della si­
tuazione tutt'altro che edifi­
cante. Occorre indubbiamente 
un intervento urgente per ri­
solvere gli improcastinabili 
problemi che investono le 
due caserme, ma necessita 
soprattutto, non lo si può 
negare, un cambiamento di 
mentalità da parte di chi. al­
l'interno dell'ambiente milita­
re. svolge funzioni che com­
portano l'assunzione di re­
sponsabilità certo non mar­
ginali. Non è un compito fa­
cile, si sa, perchè questo di 
Taranto non è un caso isola­
to. ma semplicemente indica­
tivo di una situazione più 
generale. 

Paolo Melchiorre 

In Sardegna la solita passerella di chiacchiere e promesse e 

Parte col piede sbagliato 
la conferenza sui trasporti 

Al Palazzo dei Congressi si discute con un pesante bilancio alle spalle - Uffi­
cialmente assente il consiglio regionale - Già « tutto esaurito » sui traghetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' arrivata l'estate e. 
come al solito, si scoprono le monta­
gne. I trasporti da e per la Sardegna 
sono nuovamente sotto accusa. I marit­
timi hanno già annunciato per i giorni 
«caldi» di luglio uno scioperò: verrà 
sospeso se un incontro convocato al 
ministero della Marina Mercantile ri­
solverà la vertenza Finmare. Intanto 
nelle navi non c'è più posto: tutto pre­
notato, fino ai primi di settembre. Chi 
deve venire in Sardegna e si trova sen­
za biglietto, si prepari per i soliti bivac­
chi di mezza estate. 

Da Arbatax si viaggia 
facendo l'autostop 

Anche i nuovi servizi, come la linea 
Civitavecchia - Arbatax inaugurata da 
poco, mostrano già la corda. Chi sbar­
ca ad Arbatax deve chiedere passaggi 
alle auto: non ci sono pullman. Negli 
scali aero-portuali, finito il black-out 
notturno, gli aerei hanno ripreso a 
viaggiare di notte. Però niente è cam­
biato: le tariffe sono le stesse (anzi. 
TATI ha già annunciato un aumento). 
gli scali si trovano in condizioni pie­
tose. i voli risultano sempre insuffi­
cienti a smaltire la domanda. Insomma, 
il «lodo « trasporti ». ad un anno di 
distan7a dai ginmi allucinanti del 
« grande bivacco » nei porti e negìi 
aeroporti, si ripropone in tutta la sua 
gravità. Nelle casse statali 80 miliardi 
destinati ai trasporti per la Sardegna 
aspettano ancora una destinazione «Non 
è stata spesa una lira ». 

Con questo pesante bilancio alle spal­
le. si discute al Palazzo dei Congressi 
della Fiera Campionaria nella prima 

conferenza regionale su trasporti. Per 
l'occasione scendono a Cagliari ben due 
ministri: Signoriello dela Marina Mer­
cantile e Formica dei Trasporti. Ci sa­
ranno anche esperti, docenti universi­
tari, assessori regionali, operatori eco­
nomici. Sarà la solita passerella di 
chiacchiere e promesse di ministri, sot­
tosegretari e assessori? 

Il pericolo è più che serio, non resta 
che vedere come andrà a finire. L'ini­
zio non promette nulla di buono. Sia­
mo di fronte ad una conferenza conce­
pita ad «usum delphini », senza capo 
ne coda, senza un filo logico. Per esem­
pio, la Commissione Trasporti del Con­
siglio regionale è stata tenuta all'oscuro 
di tutto. Il suo presidente, il sardista 
Mario Melis, ha ricevuto l'invito di 
partecipazione e basta. E' stato trat­
tato come un semplice invitato. Cosi 
anche i membri della Commissione: 
il compagno Roberto Pischedda, per de­
cisione dell'intero gruppo del PCI, vi 
partecipa come osservatore. 

Certamente peserà sugli esiti di que­
sta conferenza il modo come è stata 
organizzata. Già si è avuto uno scon­
tro abbastanza duro nella Commissio­
ne Trasporti del Consiglio Regionale 
tra l'assessore democristiano Eusebio 
Baghino e i gruppi politici. Infatti, 
Baghino è andato in commissione por­
tando gli inviti. Le proposte le aveva 
dimenticate a casa, o si riserva dj ren­
derle pubbliche il giorno di apertura 
alla Fiera? Risultato: il Consiglio Re­
gionale' è ufficialmente assente. 

Vedremo cosa ne uscirà fuori. Nel 
dubbio, i sardi conoscono bene la situa­
zione dei trasporti isolani. Per esempio 
ad Olbia il porto è sull'orlo del collas­
so. Il movimento passeggeri è notevole: 
nel 79 sono transitate 995.758, contro 

le 495 mila di Cagliari e le 483 mila di > 
Porto Torres. Ebbene: le banchine sono . 
insufficienti, i traghetti devono aspet­
tare ore prima di accostarsi al porto. ' 
La stazione marittima è vecchia e fati­
scente. costruita 40 anni fa per 200 mila 
passeggeri. 

Non c'è neanche un porto 
veramente attrezzato , 

A Cagliari il discorso è più o meno 
lo stesso. Se si volesse istituire un'altra . 
linea della Tirrenia. i passeggeri do­
vrebbero sbarcare con le scialuppe: non 
c'è posto in banchina e i fondali sono 
troppo bassi. Della stazione marittima. 
meglio non parlare. Esiste un vecchio^. 
edificio cadente nel Molo Sanità che 
potrebbe essere attrezzato in via prov- ( 
visoria. Neanche questo. I finanziamen­
ti statali ci sono, ma chi li ha visti? ' 
Per riposarsi, i viaggiatori hanno a di- ' 
sposizione le poche panchine e l'ombra ' 
delle palme rimaste sul Lungomare del- • 
la via Roma. Altro non esiste. A Porto 
Torres, stessa musica. Ora arrivano • 
anche i supertraghetti della Tirrenia, 
ma non vi sono le banchine sufficienti. 
Due « secche » limitano fortemente il ' 
traffico interno, e spesso lo rendono 
anche pericoloso. 

Questa è la situazione tragica delle , 
struttura portuali in Sardegna. Se pò: 
si aggiungono le tariffe passeggeri e. . 
merci, il quadro è sconsolante. C'è per6 „ 
una consolazione: l'ESIT. cioè l'Ente 
turistico regionale, regala 20 mila lire ' 
ad ogni turista straniero che sbarca ' 
con la macchina. Lo zuccherino do* ' 
vrebbe far dimenticare disagi, fatiche.' 
e spese. 

Antonio Martis 

Sosta forzata per i « caporali » al bivio di Castellaneta Marina 

Bloccati i pulmini del lavoro nero 
Assemblea in strada delle braccianti 
All'iniziativa delle organizzazioni sindacali bracciantili hanno aderito i lavora­
tori dell'Italsider e i contadini - Come sconfiggere la tratta della manodopera 

Ragusa 

La Regione 
Sicilia 

tiene i soldi 
in cassa 

I serricoltori 
protestano 

Dal c o r r i s p o n d e n t e 

RAGUSA — Vibrata pro­
testa dei serricoltori della 
provincia di Ragusa per la 
mancata erogazione dei 
contributi alla serricoltu-
ra, già stanziati con la 
legge n. 199 dell'agosto 
1979. destinati a finanziare 
l'inizio del ciclo produtti­
vo in agosto-settembre del­
lo scorso anno. 

Una delegazione di lavo­
ratori agricoli del settore 
hanno chiesto oggi di esse­
re ricevuti in prefettura 
per esprimere il malcon­
tento della categoria, che 
ha anticipato già le som­
me necessarie e paga one­
rosi interessi bancari al 
tasso corrente. 

Già nell'aprile scorso 
l'on. Giorgio Chessari. de­
putato comunista alla Re­
gione siciliana, aveva svol­
to un'interpellanza per co­
noscere i motivi dell'in-
spiegabile ritardo con cui 
i fondi stanziati con legge 
dalla Regione nell'agosto 
1979, 3 miliardi e mezzo 
per l'acquisto di plastica 
da serre, un miliardo e 
mezzo per la sterilizzazio­
ne dei terreni e 2 miliardi 
ed ottocento milióni per 
nuove serre, destinati ad 
alleviare le difficoltà del­
le imprese serricole che af­
frontano ì costi proibitivi 
di tali materie prime, non 
venivano ancora erogati. 

Lo stesso argomento, an­
che se con notevole ritar­
do. è stato ripreso dal de 
Nello Rosso con un'inter­
rogazione urgente all'as­
sessore all'Agricoltura del­
la Regione siciliana. 

La storia dei fondi stan­
ziati con leggi regionali. 
che giacciono nelle banche 
a rimpinguare i residui 
passivi non utilizzati, no­
nostante il rilievo recen­
temente espresso dalla 
Corte dei Conti, come si 
vede, continua. 

Dal nostro inviato 
CASTELLANETA — Erano 
le quattro del mattino ieri, e 
si vedeva appena quando sono 
cominciate ad affluire nei 
presis dei Motel Ionio al bi­
vio di Castellaneta Marina 
— punto obbligato di passag­
gio degli automezzi dei «ca­
porali » che trasportano ma­
nodopera bracciantile femmi­
nile nel Tarantino e nel Me-
tapontino — delegazioni di 
braccianti, contadini, edili o-
perai dell'Italsider di Taran­
to. Scopo del raduno era 
quello di bloccare gli auto­
mezzi dei « caporali » e tenere 
una assemblea di giovani la­
voratrici avviate al lavoro in 
violazione alle leggi sul col­
locamento agricolo. Un mo­
mento cioè particolarmente 
importante ed unitario delle 
prime due giornate di sciope­
ro conclusesi ieri in provin­
cia di Taranto indette dalle 
organizzazioni bracciantili per 
il rinnovo del contratto in­
tegrativo provinciale nella cui 
piattaforma un punto impor­
tante riguarda il problema 
della manodopeia migrante 
ed il rispetto del collocamento. 

Man mano che i gruppi di 
lavoratori si infoltivano, il 
transito dei mezzi guidati dai 

'«caporal i» diventava sem­
pre più difficile, non riusci­
vano a farla franca. Ad un 
certo momento è stato del tut­
to impossibile passare ed i 
pullman dei « caporali » han­
no dovuto fermarsi. Alcuni 
momenti di impatto e poi 
piano piano le lavoratrici 
scendevano dai pullmini. Ve­
nivano per lo più da Cister-
nino e da Ceglie Messapico. il 
comune quest'ultimo delle tre 
lavoratrici morte il mese scor­
so in uno scontro mentre rien­
travano trasportate da un 
caporale dopo una giornata di 
lavoro. 

Aveva inizio cosi l'assem­
blea con un dibattito che 
metteva in luce tut ta intera 
la gravità del fenomeno del 
caporalato e nello stesso tem­
po la volontà comune delle 
lavoratrici locali e forestie­
re di continuare la lotta per 
il rispetto delle leggi sul col­
locamento. 

Non c'è stata la predica dei 
braccianti più anziani alle 
lavoratrici (il 90 per cento 
era di età media 16 anni) . 
ma l'invito a scoprire il sin­
dacato ad unirsi nella lotta 
perché siano assicurati il la*-
voro alla manodopera agri­
cola locale, l'avviamento al 
lavoro avvenga con il foglio 
di ingaggio dell'ufficio di col­
locamento e che sia rispettato 
il contratto salariale. 

Il fatto nuovo e di grande 
valore politico era rappresen­
tato dalla presenza attiva al­
l'assemblea di metalmeccani­
ci e di contadini che aveva­
no già partecipato ad inizia­
tive preparatorie in vista del 
raduno di ieri mattina. Due 
gli elementi emersi dalla par­
tecipazione operaia e conta­
dina all'assemblea: uno. il 
grande interesse manifestato 
dai contadini alla piattafor­
ma contrattuale dei braccian­
ti che contiene punti fermi 
per la difese delle produzio­
ni e quindi la volontà di re­
spingere il tentativo degli a-
prari di dividere l braccianti 
dai contadini; due. la consa­

pevolezza da parte degli ope­
rai che l'attacco degli agrari 
ai braccianti fa parte di un 
attacco più generale, per cui 
questo va respinto dando vi­
ta ad un fronte sempre più 
largo di alleanze. 

Questo della divisione fra 
braccianti e contadini è in 
effetti uno dei tentativi che 
cercano con insistenza di por­
tare avanti in questi giorni 
gli agrari non solo nella pro­
vincia di Taranto ma in tut­
ta la Puglia. Una manovra 
politica che va respinta. Ed 
è significativo il fatto che 
per lunedi 30 luglio è stato 
fissato un incontro tra le or­
ganizzazioni professionali dei 
contadini pugliesi e le orga­
nizzazioni sindacali unitarie 
sulle questioni più urgenti e 
sulle prospettive dell'agricol­
tura pugliese. 

L'incontro è stato ufficial­
mente richiesto dalle organiz­
zazioni sindacali ed accettato 
dalla Coldiretti e dalla Conf-
coltivatori per discutere punti 
che hanno evidenti e signifi­

cativi nessi tra le parti della " 
piattaforma contrattuale cioè ' 
quella del potere di controllo r 

finanziamenti pubblici, e che ' 
e che è il maggior punto di ' 
resistenza degli agrari. 

Il fronte della lotta brac- -
ciantile intanto si allarga. • 
Mentre a Foggia si continua". 
a trat tare con gli agrari in" 
un clima sempre più teso, in' 
provincia di Brindisi è stato 
proclamato uno sciopero di~-
ventiquattro ore per oggi 27.' 
e si preannunciano altre qua- ' 
rantotto ore di sciopero per. 
l'I e 2 luglio con una conver­
genza con lo sciopero del set- ' 
tore dell'industria. Per vener- ' 
di 4 e sabato 5 sono state ' 
proclamate altre 48 ore di * 
sciopero in provincia di Ta- « 
ranto che saranno precedute -
da iniziative di lotta nelle 
aziende. Le organizzazioni'' 
bracciantili tarantine hanno -

chiesto agli agrari la riaper­
tura delle trattative senza > 
pregiudiziali. 

Italo Palascian© 

Vergognose invenzioni della DC 
su presunte trattative PCI-MSI 
PALERMO — La notizia è 
puro frutto di fantasia. L'han­
no pubblicata alcuni giornali 
affermando che a Mistretta. 
grosso centro del Messinese. 
sarebbero in corso trattative 
tra il PCI e il MSI per la 
composizione della giunta. 

La segreteria regionale del 
PCI con un suo comunicato 
smentisce la notizia nel modo 
più categorico, definendola 
priva di fondamento. « Nessun 
contatto, neanche informale 

— si afferma nella nota — 
c'è stato e c"è tra la sezione 
comunista di Mistretta e il 
Movimento sociale >. 

«La notizia è parte di una 
manovra strumentale — pro­
segue il comunicato — di am­
bienti democristiani, volta a 
svalutare il successo riporta­
to alle recenti elezioni comu-" 
nali dalla lista di "Unità de­
mocratica, di cui fanno parte 
comunisti, socialisti. sciakJe-
mocratici e indipendenti». 

COMUNE DI RUV0 DI PUGLIA 
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I lavori di che trattasi consistono in: 
— scavi e riporti; 
— murature varie e calcestruzzi, opere in cemento ar­

mato, pavimenti e soffitti; 
— lavori in marmo ed in legno; 
— lavori stradali; 
— opere elettriche, termiche, igienico sanitarie. 
L'aggiudicazione sarà fatta col metodo di cui all'art. 71 
le t t C del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento pre­
visto dal successivo a r t 76. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 2 1973 
n. 14, le Imprese interessate all'esecuzione dei lavori de­
vono far pervenire alla Segreteria Generale del Comune, 
istanza In bollo di partecipazione alla gara a licitazione 
privata, entro • non oltre It ore dodici del giorno 5-7-'80. 

IL SINDACO 
(Prof. Domenico Mattrorilil) 


